


diagnostici previsti dalla normativa italiana per poter svolgere attività agonistica, che andrà esibito in originale, lasciandone 
copia, agli organizzatori. Conformemente ai dettami di legge vigente (D.M. 18/02/1982) coloro che praticano attività 
sportiva agonistica devono sottoporsi preventivamente al controllo dell'idoneità specifica allo sport. La normativa italiana 
richiede che i soggetti interessati devono sottoporsi ai seguenti accertamenti sanitari:, 
• Visita medica
• Esame completo delle urine
• Elettrocardiogramma a riposo e dopo sforzo
• Spirografia
Tutte le dichiarazioni e i referti degli esami devono essere autentici o conformi agli originali.
Copia del certificato medico andrà conservata agli atti della Società Organizzatrice di ciascuna manifestazione alla quale 
l'atleta in possesso di RUNCARD partecipa.
Queste/i atlete/i verranno inseriti regolarmente nella classifica della gara, ma non potranno godere di rimborsi, bonus e 
accedere al montepremi in denaro e/o generici buoni valore. I partecipanti alle Manifestazioni possono essere sottoposti a 
controlli antidoping. Sono altresì soggetti alle disposizioni previsti dall'art. 25 delle norme FIDAL, qualora già soggetti a 
sospensione disciplinare.
• • Atleti italiani/stranieri non tesserati in Italia in possesso di tessera di club affiliati a Federazioni Estere di Atletica 
Leggera riconosciute dalla World Athletics. All’atto dell’iscrizione dovranno in alternativa presentare l’autocertificazione di 
possesso della tessera riconosciuta dalla World Athletics. L’autocertificazione andrà poi, comunque, firmata in originale al 
momento del ritiro del pettorale.

NON POSSONO PARTECIPARE: 

Atlete/i tesserate/i per altre FEDERAZIONI (es. Triathlon); 
Atlete/i tesserate/i per Società di Enti di promozione Sportiva riconosciuti dal CONI ma non convenzionati con la 

FIDAL, che non abbiano sottoscritto la RUNCARD; 
Possessori di certificati medici di idoneità agonistica riportanti diciture quali corsa, podismo, marcia, maratona, 

Triathlon, mezza maratona ecc. non sono validi ai fini della partecipazione; 
Possessori di certificati medici di idoneità agonistica per altri sport non sono validi per la partecipazione: saranno 

accettati solamente quelli riportanti espressamente la dicitura "Atletica Leggera". 

CONTROLLO TESSERAMENTO E IDENTIT A' ATLETA 

Il GGG può effettuare il controllo del tesseramento e dell'identità dell'atleta secondo quanto previsto dagli art. 8-9 
CONTROLLO TESSERA FEDERALE dalle Norme attività 2026, e per quanto non espressamente indicato si fa riferimento 
alle normative in vigore della federazione italiana di atletica leggera (FIDAL). 

Integrazione per persone affette da disabilità 

1. Requisiti e Tesseramento

- Possono prendere parte alla gara tutti gli atleti regolarmente tesserati per l'anno 2026 per una delle Federazioni Sportive
Paralimpiche riconosciute dal CIP: FISPES o FISDIR.

- All'atto dell'iscrizione, gli atleti devono obbligatoriamente comunicare la propria disabilità e la classe funzionale di
appartenenza.
2. Hand-bike

- Non è consentita la partecipazione ad atleti in handbike, siano essi tesserati UCI, FCI o per altre organizzazioni
riconosciute.

3. Partenze e Assegnazione Pettorale

- Atleti in carrozzina da corsa / spingitori / stroller: partiranno nell'ultima griglia di partenza. Il numero massimo previsto
è di 100 partecipanti.
- Atleti non vedenti o ipovedenti (Tl 1, Tl 2, T13): se accompagnati da una guida, partiranno nelle griglie di appartenenza
in base al proprio tempo di accredito.
- Atleti deambulanti e atleti sordi: saranno collocati nelle griglie di appartenenza secondo il loro tempo di accredito.
4. Norme di Controllo in Gara

- Carrozzine: il controllo è affidato al Direttore di Corsa, che può squalifi care chi non rispetta le indicazioni. La vettura
apri-strada impone la velocità di gara e non deve mai essere superata dai concorrenti.
- Atleti non vedenti: il Direttore di Corsa verificherà che le guide indossino la pettorina e siano munite del cordino di
guida. È previsto un solo cambio guida al passaggio della mezza maratona (km 10,5 circa); l'atleta deve organizzare il
cambio autonomamente presentandosi al giudice FIDAL addetto. L'uso di bende oculari o mascherine è facoltativo.










